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RIUNIONE N.  113  DEL 10 MAGGIO  2007  SALA MORANDO
ARGOMENTI TRATTATI

	Esame ordine del giorno  n. 562 “No al trasferimento del materiale nucleare del Eurex nel sito dell’ex Reattore Avogadro”, presentato dai Consiglieri Vignale, Casoni, Botta, Boniperti, Ghiglia, e ordine del giorno n. 573 “Trasferimento del materiale nucleare EUREX” presentato dai Consiglieri Barassi, Comella, Moriconi, Deambrogio, Robotti, Dalmasso, Bossuto, Clement, rinviati all’esame della V Commissione ai sensi dell’articolo 93 del Regolamento.


La problematica relativa allo smaltimento e messa in sicurezza dei rifiuti nucleari delle ex centrali italiane in via di decommissioning (smantellamento), per i quali non si riesce ancora a trovare una collocazione definitiva a livello nazionale, è  fonte di vive preoccupazioni e costantemente al centro di dibattiti presso le competenti istituzioni.

Il problema odierno è l’allontanamento dei potenziali pericoli di contaminazione da rifiuti nucleari presenti presso la piscina collocata nel sito Eurex (Enriched Uranium Extraction) a Saluggia, contenente 52 barre di combustibile irradiato proveniente dalla vicina centrale nucleare di Trino, in cui si sono riscontrate limitate perdite di liquidi ivi contenuti, con conseguente rischio di inquinamento delle falde acquifere. La proposta di collocare tali barre presso il deposito Avogadro di Saluggia è al centro dell’attenzione del mondo politico piemontese.

Con la presentazione di ordini del giorno, alcuni Consiglieri rivolgono un pressante invito affinché il trasferimento del materiale nucleare dal sito Eurex alla piscina dell’ex reattore Avogadro, non avvenga, ed auspicano che si provveda  nel più breve tempo possibile all’attuazione di soluzioni alternative.

Ordine del giorno n. 562.
Propone di rivolgere un invito alla Giunta regionale, viste la netta contrarietà espressa dal Consiglio comunale di Saluggia e la petizione popolare firmata da numerosi cittadini anche dei comuni limitrofi, dai dipendenti della Sorin biomedica e da ditte operanti sul territorio comunale, affinché:

· si pervenga alla ricerca di un’immediata soluzione alternativa al prospettato trasferimento; il Governo nazionale preveda l’immediato invio al riprocessamento delle scorie nucleari di Saluggia, presso l’impianto francese come da accordo intergovernativo recentemente siglato fra Italia e Francia in merito ai rifiuti nucleari;

· la Giunta regionale relazioni alla Commissione consiliare competente circa: le effettive condizioni dell’ex reattore Avogadro e la sua capacità di ospitare altro materiale radioattivo; il rischio di esondazione del fiume Dora Baltea della zona nel quale è situato l’ex reattore Avogadro; i documenti contenenti l’espressione dei Servizi di Sicurezza Nazionale circa l’individuazione dell’ex reattore Avogadro come sito a rischio di attentati.

Ordine del giorno n. 573.
Anche l’Odg 573 si pone l’obiettivo di individuare scelte alternative al sito dell’ex reattore Avogadro e richiama la netta contrarietà espressa dagli enti locali, dalle popolazioni interessate e dalle realtà economiche territoriali presenti.

Nello specifico l’odg:

· prende atto dell’accordo intergovernativo fra Italia e Francia che prevede l’invio in Francia di materiale radioattivo per il riprocessamento, invitando nel contempo la Giunta regionale ad attivarsi presso il Governo affinché le barre vengano trasferite con la massima priorità verso un deposito all’interno dell’Unione Europea, ed inoltre, che vengano avviate tutte le procedure per l’individuazione o la costruzione di un deposito unico di rifiuti nucleari nazionale e/o internazionale;

· invita la Giunta regionale a relazionare alla Commissione consiliare competente sulle effettive condizioni di idoneità dell’ex reattore Avogadro in merito alla capacità di ospitare altro materiale radioattivo e sulla possibilità di individuare scelte alternative per ospitare tale materiale radioattivo.

Dopo un approfondito dibattito sono ritirati gli ordini del  giorno 562 e 573 e presentati due nuovi ordini del giorno che vengono sottoposti a votazione.

Ordine del giorno presentato dai Commissari di maggioranza.
Propone di impegnare la Giunta regionale ad attivare contatti con i Ministeri dell’Ambiente, dello Sviluppo economico e con la SOGIN affinché:

· non ci siano proroghe al triennio di permanenza autorizzato da APAT-Agenzia per la Protezione dell’Ambiente in Avogadro per quanto concerne i 52 elementi EUREX;

· si proceda con assoluta priorità, nell’ambito delle intese tra Italia e Francia del 24 novembre scorso e l’accordo SOGIN-AREVA sulle operazioni di riprocessamento presso il centro La Hague, all’allontanamento degli oltre 50 elementi di combustibile convenzionale già conservati in Avogadro, in modo da non aumentare il carico di materiale radioattivo nell’impianto;

· si accertino, parallelamente e tempestivamente, le possibilità, le modalità e i tempi per l’evacuazione degli elementi di combustibile di tipo cruciforme e MOX dal reattore Avogadro;

· venga acclarata l’intenzione del Governo nazionale circa lo stoccaggio di scorie nucleari di terza categoria in un unico deposito nazionale da individuare ed allestire, ovvero la possibilità che tali scorie siano totalmente e permanentemente stoccate all’estero.

L’Odg è approvato a maggioranza con la seguente votazione:

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi consiliari: D.S., D.L.-La Margherita, Partito della Rifondazione Comunista Sinistra Europea, Ecologisti Uniti a Sinistra-Sinistra Europea, Comunisti Italiani, Sinistra per l’Unione. 

Non hanno partecipato al voto i Gruppi consiliari: Forza Italia, A.N., Lega Nord Piemont-Padania, U.D.C., Democrazia Cristiana-Partito Socialista.

Ordine del giorno presentato dai Commissari di minoranza.
Propone di impegnare la Giunta regionale a:

· esprimere un parere negativo rispetto al trasferimento del materiale nucleare dell’Eurex nel sito dell’ex reattore Avogadro;

· fare richiesta al Governo nazionale affinché preveda l’immediato invio a riprocessamento delle scorie nucleari di Saluggia presso l’impianto francese; sollecitare il Governo italiano ad identificare il deposito nazionale riservato ai rifiuti di III e II categoria come disposto dal decreto legge 14 novembre 2003 n. 314, dalla legge 24 dicembre 2003 n. 368, dalla legge 23 agosto 2004 n. 239.

Sull’ordine del giorno è espressa la seguente votazione:

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi consiliari: Forza Italia, A.N., Lega Nord Piemont-Padania, U.D.C., Democrazia Cristiana-Partito Socialista .

Non hanno partecipato al voto i Gruppi consiliari: Ecologisti Uniti a Sinistra-Siistra Europea.

Si sono astenuti i Gruppi consiliari: D.S., D.L.-La Margherita, Partito della Rifondazione Comunista Sinistra Europea, Comunisti Italiani, Sinistra per l’Unione.

I due ordini del giorno saranno sottoposti all’esame definitivo dell’Assemblea regionale.

	Proseguimento esame, delle proposte di legge: n. 254 “Disciplina della raccolta e valorizzazione dei funghi epigei spontanei freschi e conservati”, presentata dai Consiglieri regionali Robotti (primo firmatario) e Chieppa, n. 96 “Conservazione  recupero e salvaguardia del patrimonio e dell’assetto ambientale. Abrogazione della legge regionale 2 novembre 1982, n. 32”, presentata dai Consiglieri Cavallera (primo firmatario) Cotto, Pedrale, Nastri, Costa, Pichetto,  n. 206 “Modifica alla l.r. 2.11.82, n. 32 sulle norme per la conservazione del patrimonio naturale e dell’assetto ambientale”, Presentata dai Comuni di:  Valmala, Sampeyre, Bellino, Rossana e Dronero.




Prosegue l’esame istruttorio sulle norme relative alla disciplina della risorsa naturale fungina.

La Commissione, che aveva approvato l’articolo 1 nella seduta del 19 aprile, procede quindi alla lettura del secondo articolo della PDL 254, comparandolo con le disposizioni analoghe delle proposte di legge 96, 206 e della l.r. 32/1982.

Art. 2 (Funghi epigei spontanei)

Si pone in votazione l’emendamento al comma 1 (approvato a maggioranza), che propone la soppressione delle parole:”salvo che tale limite sia superato da un solo esemplare o da un unico cespo di funghi concrescenti che superi tale peso”.

Sempre al comma 1, si apre sulla base dei quantitativi (numerici) di raccolta giornaliera previsti all’art. 20, lett. a), b), c)  della L.R. 32/1982 , un animato dibattito riguardo:

· l’opportunità di inserire, per l’individuazione dei quantitativi massimi di raccolta dei funghi, oltre ai limiti di peso, di limiti numerici, come  già previsto nella normativa regionale vigente (l.r. 32/1982) 

oppure, in alternativa:

· la previsione di limitazioni esclusivamente basati sul peso del prodotto naturale raccolto, attenendosi letteralmente  alla legge nazionale n. 352/1993 (Norme quadro in materia di raccolta e commercializzazione dei fughi epigei freschi e conservati), la quale al comma 4 precisa la quantità giornaliera massima per persona pari a tre chilogrammi complessivi.

La proposta di mediazione di determinare per la raccolta giornaliera, limiti numerici leggermente inferiori di quanto previsto dalla legge regionale n. 32/1982 (10 anziché 15 per le specie Boletus e Amanita, e 15 anziché 20 per le altre specie commestibili), non viene accolta.

La Commissione sospende i propri lavori, rinviando l’esame dell’articolo 2 alla prossima riunione.
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